COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

DELLA PROVINCIA DI GENOVA

STATUTO SOCIALE
TITOLO I

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPO  E DURATA DELLA SOCIETA’

Art.1

E’ costituita una Cooperativa a responsabilità limitata denominata “Cooperativa artigiana di garanzia della Provincia di Genova Società Cooperativa a responsabilità limitata”.

La Cooperativa  ha sede presso la Commissione Provinciale per l’Artigianato della Provincia di Genova.

Per esigenze organizzative il Consiglio di Amministrazione potrà inoltre istituire, nella forma di volta in volta più opportuna, sedi amministrative e/o uffici decentrati.

Art.2

La Cooperativa, è basata sui principi della mutualità e non ha scopo di lucro.
La Cooperativa si propone di operare per favorire un equilibrato e conveniente finanziamento degli investimenti in capitale fisso e circolante delle imprese socie.

La Cooperativa svolge l’attività di garanzia collettiva dei fidi e i servizi ad essa connessi e strumentali (ai sensi dell’art. 13 del D.L. 30/09/2003 N. 269); ciò avviene mediante l’utilizzo di risorse provenienti in tutto o in parte dalle imprese socie e destinate a prestazioni mutualistiche ed imprenditoriali di garanzie volte a favorirne il finanziamento da parte delle banche e degli altri soggetti operanti nel settore finanziario.

Tale attività di prestazione di garanzie collettive verrà ordinariamente svolta a valere su apposite convenzioni operative,  stipulate con banche e altri organismi operanti nel settore finanziario..

La Cooperativa potrà compiere ogni operazione di natura mobiliare, immobiliare e/o finanziaria connessa e direttamente od indirettamente funzionale agli scopi societari, ivi compresa la partecipazione in società e consorzi e ad iniziative di carattere nazionale o comunitario.
Art.3

La durata della Cooperativa ha termine dopo 50 anni dalla costituzione o dall’adeguamento al presente statuto e potrà essere prorogata, una o più volte, con deliberazione dell’Assemblea dei soci.

La Cooperativa può essere sciolta prima della scadenza del termine nei modi indicati dall'art. 42.

TITOLO II

PATRIMONIO SOCIALE

Art.4

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) dal fondo sociale destinato unicamente alla garanzia dei crediti concessi ai soci;

b) dal fondo sociale per gli oneri di gestione.

Al fondo di cui alla lettera a) affluiscono:

1) le quote sociali sottoscritte dai soci ordinari. 

2) le riserve;

3) le donazioni, lasciti ed elargizioni di Enti diversi o di privati;

4) gli eventuali contributi della Regione, di altri enti pubblici o privati e imprese.

5) l’eventuale avanzo di gestione del fondo di cui alla lett. b).

Al fondo di cui alla lettera b) affluiscono:

1) I proventi della tassa di ammissione e dei diritti di cui ai successivi articoli 11 e 19;

2) Gli eventuali contributi appositamente erogati per le spese di gestione della Cooperativa da parte della Regione, di enti diversi o di privati;

3) Gli eventuali proventi da patrimonio immobiliare.

Art.5

La Cooperativa risponde con il suo patrimonio per le obbligazioni sociali.

Art.6

Le quote sociali sono nominative.

Ciascuna quota deve essere intestata ad una sola impresa, non è frazionabile e non può essere ceduta ad un terzo che non sia socio della Cooperativa. Le quote possono essere trasferite per causa di successione, con effetto verso la società, soltanto se l’erede sia socio o, avendo i requisiti di cui all'art.7, sia ammesso in qualità di socio. Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincolo, di qualsiasi natura, né possono essere acquistate dalla società, alla quale è, inoltre, vietato di compensare eventuali debiti del socio o di fare anticipazioni sulle quote versate.

TITOLO III

SOCI

Art.7

Il numero dei soci è illimitato.

Soci della Cooperativa possono essere:

a) le imprese artigiane, aventi sede nella Provincia di Genova iscritte all’Albo previsto dalla L. 443/85 e successive modifiche ed integrazioni;

b) le piccole e medie imprese di qualunque altro settore, come definite dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato, ed aventi sede nella Provincia di Genova;

c) imprese artigiane, iscritte all’Albo previsto dalla L. 443/85 e successive modifiche ed integrazioni, e piccole e medie imprese di qualunque altro settore, come definite dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato, aventi sede fuori dalla Provincia di Genova.

L'ammissione a socio è respinta quando l'impresa abbia in corso procedura di concordato preventivo o per fallimento o sia fallita e nel caso in cui il titolare e/o eventuali soci abbiano riportato condanna ad una pena che comporti l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici.

Ai sensi dell’art. 7 della L. R. Liguria n. 3/2003, le imprese di cui ai punti b)  e c) del comma precedente non possono superare un terzo delle imprese artigiane socie aventi sede nella provincia di Genova. Le imprese artigiane socie aventi sede nella provincia di Genova devono comunque detenere la maggioranza negli organi deliberanti.

Il limite dimensionale di piccola e media impresa viene fissato, e periodicamente aggiornato, dal Consiglio d’Amministrazione, in relazione alle normative comunitarie,  nazionali e regionali vigenti in materia di agevolazioni alle imprese.

L'attività a favore di piccole e medie imprese aventi sede fuori dalla Provincia di Genova, potrà in ogni caso essere realizzata, nei limiti della disponibilità, solo a valere su risorse finanziarie proprie della Cooperativa, derivanti da conferimenti dei soci e/o da contributi pubblici non aventi vincolo di destinazione, e/o da riserve costituite con avanzi di gestione disponibili.

Potranno essere accolte anche domande di adesione come socio ordinario e richieste di garanzia presentate da soggetti che si propongano di realizzare un progetto di creazione d’impresa, a condizione che l’iscrizione nell’Albo delle imprese artigiane o nel Registro delle Imprese sia perfezionata  entro 12 mesi dalla presentazione della domanda alla Cooperativa.

Art.8

Gli enti, pubblici e privati, e le imprese che apportino contributi al patrimonio non finalizzati a singole operazioni sono prioritariamente impegnati nello sviluppo della Cooperativa, promuovono l'ampliamento del numero dei soci e la più ampia conoscenza e diffusione tra le imprese dei servizi prestati dalla Cooperativa. Essi non diventano consorziati o soci ne fruiscono delle attività sociali, ma i loro rappresentanti possono partecipare agli organi elettivi della Cooperativa con le modalità stabilite dal presente statuto, fermo restando che  la nomina della maggioranza dei componenti di ciascun organo rimane riservata all'assemblea. 

Gli enti pubblici attualmente soci sostenitori della Cooperativa mantengono la qualifica di socio, nel rispetto comunque di quanto sopra.

Art.9

L’impresa che intenda aderire alla Cooperativa come socio deve presentare domanda con l'indicazione dei dati anagrafici, accompagnata dalla documentazione accessoria stabilita dal Consiglio d’Amministrazione.

La domanda deve essere approvata dal Consiglio d’Amministrazione, verificata la presenza dei requisiti formali di ammissibilità previsti dal presente Statuto. 

La domanda di ammissione a socio presentata da un’impresa in possesso dei requisiti formali di ammissione previsti dal presente Statuto non può comunque essere rifiutata.

L’ammissione è annotata a cura del Consiglio nel libro dei soci.

Art.10

Il socio deve sottoscrivere e versare almeno una quota e può, se il Consiglio di Amministrazione lo consente, sottoscrivere e versare anche in tempi successivi, altre quote.

L’importo di ciascuna quota è fissato in  €. 25,82, salvo diverse disposizioni di leggi nazionali e regionali e fermo restando il limite massimo stabilito dalla legge.

Art.11

Il socio versa, all’atto dell’iscrizione, un contributo di ammissione il cui importo verrà annualmente deliberato dal Consiglio di Amministrazione.

Art.12

Il socio è tenuto ad osservare lo statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni sociali e a favorire in ogni modo gli interessi della società.

Art.13

La perdita della qualità di socio ha luogo o per causa di morte, recesso, decadenza, esclusione.

Il recesso avviene su domanda del socio inviata con lettera raccomandata con avviso di ricevimento al Consiglio di Amministrazione il quale deve deliberare in merito entro tre mesi dalla data di presentazione della richiesta. 

La decadenza è deliberata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti dell’impresa della quale sia stata disposta la cancellazione dal Registro delle Imprese o che venga a trovarsi in una delle altre condizioni di inidoneità previste dall’articolo 7.

L’esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione:

a) per mancato pagamento, a norma dell’articolo 10, delle quote sottoscritte o per inadempienza di altre obbligazioni assunte verso la Cooperativa;

b) per inosservanze gravi delle disposizioni dello statuto, del regolamento interno e delle deliberazioni degli organi sociali;

c) in tutti i casi previsti dalle leggi.

E’ comunque escluso di diritto il socio che sia dichiarato fallito o che si sia reso insolvente per debiti garantiti dalla Cooperativa.

La perdita della qualità di socio deve essere annotata, a cura del Consiglio di Amministrazione, nel libro dei Soci.
Art.14

Le deliberazioni di esclusione prese dal Consiglio di amministrazione a norma dell'articolo precedente debbono essere comunicate all'interessato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, entro quindici giorni successivi alla deliberazione. Il socio può proporre opposizione davanti al Tribunale, a norma del codice civile, soltanto dopo aver prodotto ricorso al Collegio dei Probiviri avverso alla deliberazione di esclusione comunicatagli dal Consiglio di amministrazione e non oltre sessanta giorni dalla comunicazione della decisione del ricorso.

Il ricorso ai Probiviri, che ha effetto sospensivo del provvedimento, deve essere inoltrato entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione della delibera di esclusione. Il Collegio dei Probiviri, entro 45 giorni dalla ricezione del ricorso,  deve comunicare all'interessato la propria decisione.

Art.15

Il socio uscente ha diritto alla liquidazione delle quote, comunque in misura non superiore all’importo versato.

Art.16

Il rimborso delle quote deve essere effettuato entro due mesi dall'approvazione del bilancio relativo all’esercizio in cui si scioglie, nei confronti del socio, il rapporto sociale.

In caso di recesso o di esclusione il Consiglio di Amministrazione deve rimandare, ma non oltre il termine di due anni previsto dall’articolo 18, i pagamenti di cui al comma precedente ove, alla fine dell’esercizio, accerti che i pagamenti stessi provocherebbero una diminuzione superiore al 20% rispetto all’esercizio precedente della consistenza complessiva del patrimonio sociale.

Art.17

Il socio, che ha ottenuto garanzie dalla Cooperativa, non ha (quali che siano le circostanze di cui agli artt. 13 e 16), diritto alla liquidazione delle proprie quote prima di aver adempiuto a tutti gli impegni.

Art.18

Il socio ordinario che cessa di far parte della Cooperativa è responsabile verso i terzi nei limiti della responsabilità stabilita dall’art. 5 per le obbligazioni assunte dalla Cooperativa sino al giorno in cui la cessazione della qualità di socio si è verificata e ne risponde fino al termine di due anni dal giorno in cui si è verificata la perdita della qualità di socio.

TITOLO IV

OPERAZIONI

Art.19

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare che ciascun socio, all’atto della richiesta alla Cooperativa di  una prestazione di assistenza o di garanzia versi un contributo a copertura delle spese di istruttoria e un diritto fisso, come costo della garanzia, rapportato all’importo e alla durata  della stessa.

Il Consiglio potrà inoltre richiedere un deposito cauzionale infruttifero, anche questo rapportato all’importo ed alla durata della garanzia.

TITOLO V

ORGANI SOCIALI

Art.20

Sono organi della Cooperativa Artigiana di garanzia: l’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione, il Collegio dei Sindaci e il Collegio dei Probiviri.

Art.21

Hanno diritto di voto in Assemblea, i soci, iscritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni.

Il socio può farsi rappresentare, mediante delega scritta, da altro socio non amministratore e non dipendente della società. Ogni socio ha diritto ad un voto, qualunque sia il numero delle quote possedute e non può esercitare il voto per più di 5 deleghe.

Art.22

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata dal Presidente del Consiglio d’Amministrazione ogni volta che sia ritenuto opportuno dal Consiglio stesso, in prima e seconda convocazione, mediante avviso, che deve contenere l’ordine del giorno, la data, l’ora e il luogo dell’adunanza,  ed  essere affisso almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’adunanza, in modo visibile nella sede sociale, ed essere inviato o recapitato, entro lo stesso termine ai soci. In luogo dell'invio o del recapito dell'avviso di convocazione ai soci, l'avviso stesso potrà essere pubblicato sul Notiziario della Cooperativa, che dovrà essere inviato o recapitato ai soci almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'Assemblea.

Art.23

Qualora la Società Cooperativa raggiunga un numero di soci non inferiore a trecento, l’assemblea straordinaria - ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 2533 del Codice Civile - può essere costituita da delegati eletti da assemblee parziali.

Le assemblee devono essere tutte convocate con lo stesso ordine del giorno dell’assemblea generale.

Le assemblee parziali devono essere convocate in tempo utile perché i delegati da esse eletti possano partecipare all’Assemblea generale.

I delegati devono essere soci.

Le Assemblee separate sono convocate con le stesse modalità dell’Assemblea generale salvo l’obbligo dell’affissione dell’ordine del giorno.

Le Assemblee parziali sono presiedute di volta in volta dal Presidente o dal Vice Presidente o da uno dei membri del Consiglio di Amministrazione all’uopo designati dal Consiglio stesso, ferma restando la facoltà di ciascun consigliere di partecipare a tali assemblee.

Il Presidente illustra all’Assemblea parziale le proposte del Consiglio di Amministrazione.

Nelle Assemblee parziali i verbali, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario devono essere trascritti integralmente nel libro verbali dell’Assemblea generale.

Le Assemblee parziali non assumono deliberazioni sugli argomenti all’ordine del giorno ma verificano unicamente le volontà dei partecipanti in ordine ai punti stessi.

Tali volontà sono portate dai delegati all’Assemblea generale che dovrà deliberare, secondo le volontà emerse nelle assemblee parziali, con il rispetto delle maggioranze prescritte.

Ogni assemblea parziale nomina due delegati effettivi alla assemblea generale che dovranno riferire fedelmente sullo svolgimento dei lavori dell’assemblea parziale che li ha nominati, riportando esattamente l’esito delle votazioni sui singoli argomenti.
Art.24

L’Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio di Amministrazione ogni anno entro i centoventi giorni successivi alla chiusura dell’esercizio sociale. Essa ha i seguenti compiti:

1. discutere ed approvare il bilancio;

2. determinare il numero dei membri del Consiglio d’Amministrazione;

3. eleggere i membri del Consiglio di Amministrazione, i Sindaci e i Probiviri;

4. determinare i compensi ed i rimborsi spese di viaggio spettanti ai membri del Consiglio d’Amministrazione, al 
Presidente e al Vicepresidente;

5. prendere atto delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione stesso;

6. deliberare l’adesione ad un consorzio di cui all’articolo 2, 4° comma;

7. trattare gli argomenti di sua competenza per statuto e norme di legge;

8. stabilire, su proposta del Consiglio di Amministrazione, il compenso ai componenti il collegio sindacale;

9. accettare donazioni, lasciti, elargizioni e contributi di Enti pubblici, associazioni o privati sottoposti a modi, oneri, condizioni o che importino modifiche statutarie;

L’ordine del giorno dell’Assemblea è fissato dal Consiglio di Amministrazione.

Almeno un decimo dei soci possono chiedere per iscritto al Consiglio di Amministrazione la convocazione dell’Assemblea indicando gli argomenti da discutere.

L’Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio di Amministrazione per deliberare sulle modifiche dello statuto, sulla nomina e sui poteri dei liquidatori.
Art.25

L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza dal Vice Presidente; in difetto la stessa Assemblea procede alla nomina.

Il Presidente sceglie, con l’approvazione dell’Assemblea, fra i soci presenti, gli scrutatori.

In caso di Assemblea ordinaria lo stesso Presidente deve farsi assistere da un Segretario, designato dagli intervenuti, incaricato di redigere il verbale, mentre in caso di assemblee straordinarie il verbale deve essere redatto da un notaio.
Art.26

Le Assemblee ordinarie possono validamente deliberare, in prima convocazione, quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei soci con diritto a voto, e in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati.

La seconda convocazione non può avere luogo nel medesimo giorno fissato per la prima. La votazione per le nomine alle cariche sociali può avvenire a scrutinio segreto su richiesta di almeno il 10% dei soci presenti in assemblea; le votazioni sugli altri argomenti posti all’ordine del giorno si fanno per alzata di mano. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati; in caso di parità di voti, la proposta messa in votazione si intende respinta. Per l’elezione alle cariche sociali, a parità di voti, è eletto il più anziano d’età.
Art.27

Per le delibere che comportano la modifica del presente Statuto o la messa in liquidazione della Cooperativa, l'Assemblea è qualificata come straordinaria e regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza, in proprio o per delega,  almeno della maggioranza assoluta dei voti spettanti ai soci, ed in seconda convocazione con la presenza, in proprio o per delega, di almeno un decimo (1/10) dei voti spettanti ai soci.

L'assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole della maggioranza dei votanti.

Per deliberare lo scioglimento anticipato della società è necessario il voto favorevole di almeno 1/3 (un terzo) della totalità dei soci con diritto a voto.

Art.28
L’Amministrazione è affidata al Consiglio i cui membri, da un minimo di 10 ad un massimo di 16, sono eletti dall’Assemblea tra i soci ordinari iscritti alla Cooperativa da almeno un anno, durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili.

La maggioranza dei membri eletti del Consiglio dovrà comunque essere costituita da mandatari delle imprese artigiane socie ordinarie della Cooperativa, ed aventi sede nella Provincia di Genova.

Un membro del Consiglio d’Amministrazione sarà nominato in rappresentanza della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura territorialmente competente, un membro in rappresentanza di ciascuna Associazione provinciale dell’artigianato rappresentata nel CNEL ed avente adeguata rappresentatività sul territorio. 

Può inoltre far parte del Consiglio un membro in rappresentanza comune  degli altri enti o imprese che hanno conferito apporti al patrimonio sociale.

Fa parte del Consiglio un rappresentante di ciascun ente (pubblico o privato) o impresa che all'atto della sua iscrizione abbia partecipato alla costituzione del patrimonio sociale nella misura di almeno un quarto del capitale complessivo conferito dai soci ordinari.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più membri del Consiglio d’Amministrazione, i rimanenti provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, da sottoporre a ratifica nella prima riunione dell'Assemblea utile.

Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica devono convocare senza indugio l'Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

Il Presidente e il Vice Presidente sono eletti dal Consiglio di Amministrazione tra i membri designati dall'assemblea dei soci e non possono essere confermati per più di due mandati consecutivi. 

Gli Amministratori sono esonerati dal prestare cauzione, salvo che l’Assemblea non disponga diversamente per i membri eletti.

Non possono far parte del Consiglio di Amministrazione componenti fra loro parenti o affini entro il terzo grado incluso.

Art.29

Gli Amministratori devono astenersi dal votare per le deliberazioni riguardanti operazioni nelle quali siano personalmente interessati o lo siano loro parenti o affini entro il terzo grado.

Art.30

Il Consiglio d’Amministrazione si riunisce su convocazione del Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga necessario o lo richiedano almeno un terzo dei componenti il Consiglio medesimo.
La convocazione del Consiglio d’Amministrazione viene effettuata mediante avviso contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza e l'ordine del giorno da inviarsi al domicilio indicato da ciascun Consigliere almeno cinque giorni liberi prima della data fissata per la riunione per posta ordinaria o con strumenti telematici.

In caso di urgenza l'invio può essere fatto tramite telegramma, con preavviso di almeno due giorni liberi.

Art.31

Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a maggioranza assoluta di voti dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei componenti, non ammettendosi deroghe.

Art.32

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri e le attribuzioni, per la gestione della Cooperativa che non sono riservati per legge o per statuto all’Assemblea dei soci.

Spetta, tra l’altro, al Consiglio di:

a) eleggere il Presidente ed il Vice Presidente del Consiglio.

b) accettare donazioni, lasciti, elargizioni e contributi di Enti pubblici, associazioni o privati.

c) chiedere l’autorizzazione della Regione, per l’accettazione di donazioni, lasciti, elargizioni e contributi di Enti pubblici, associazioni o privati, sottoposti a modi, oneri, condizioni o che importino modifiche statutarie;

d) stipulare e dare esecuzione alle convenzioni con le aziende di credito e con altri enti;

e) compilare il bilancio annuale, corredandolo con una relazione sull’andamento della gestione, e curarne la presentazione all’Assemblea ordinaria per averne l'approvazione, proponendo un programma di massima per l’esercizio in corso;

f) autorizzare il Presidente alle spese necessarie per il normale funzionamento della Cooperativa;

g) autorizzare il Presidente a svolgere tutte le azioni occorrenti per la tutela dei diritti della Cooperativa;

h) deliberare sulla convocazione delle assemblee parziali, designando quale presidente, ai sensi del sesto comma dell’articolo 27, un proprio membro.

i) compilare l’eventuale regolamento interno che sarà sottoposto all’approvazione dell’assemblea, nonché le modifiche del regolamento stesso.

Il Consiglio d’Amministrazione può delegare i propri poteri nei limiti previsti dalla normativa per le società per azioni. In particolare esso può, ove ritenuto opportuno, procedere alla costituzione:

 - di un Comitato Esecutivo, stabilendone composizione e competenze;

 - di uno o più Comitati Tecnici delegati all’esame delle domande di garanzia, stabilendone composizione ed attribuzioni.
Art.33

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Cooperativa, dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio e vigila su tenuta e conservazione dei libri prescritti.

Il Presidente, in caso di dimissioni, assenza o impedimento, è sostituito dal Vice Presidente, che, a sua volta, può essere sostituito, per gli stessi motivi, dal consigliere più anziano.

Il Presidente, con il consenso del Consiglio di Amministrazione, può delegare un consigliere per svolgere determinati incarichi di propria competenza, impartendogli apposite direttive.
Art.34

I Sindaci durano in carica tre anni e sono nominati dall'Assemblea dei  soci in numero di tre, ivi compreso il Presidente, oltre a due supplenti.

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2403 del c.c., vigila sull'osservanza delle leggi e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. I sindaci redigono inoltre la relazione al bilancio di cui all’art. 2429 c.c.

Nel caso in cui il Collegio Sindacale sia interamente composto da membri iscritti nel ruolo dei Revisori Ufficiali dei Conti, esso potrà esercitare il controllo contabile nel caso previsto dall'art.2409-bis, 3° comma C.C.

Il Presidente del Collegio Sindacale sarà nominato su designazione della Provincia di Genova, e dovrà essere iscritto nel ruolo dei Revisori Ufficiali dei Conti.

Ai fini della composizione del Collegio sindacale, si applicano le norme di cui all’articolo 2397 del Codice Civile.

I supplenti subentrano al Sindaco impedito a svolgere il suo ufficio, previa accettazione della carica.

Art.35

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni trimestre; il Sindaco che, senza giustificato motivo, non partecipi durante un esercizio a due riunioni consecutive del Collegio, decade dalla carica. Gli accertamenti, i rilievi e le deliberazioni dei Sindaci devono essere registrati in un apposito libro.

Art.36

Non sono eleggibili alla carica di Sindaco, e se eletti decadono dall’ufficio, i parenti e gli affini degli Amministratori sino al quarto grado e coloro che hanno nella società un rapporto continuativo di prestazione di opera retribuita.

Art.37

La direzione della società può essere affidata ad un segretario con facoltà, attribuzioni e poteri determinati dal Consiglio stesso.

La nomina eventuale del segretario, come pure la revoca, compete al Consiglio di Amministrazione.

Art.38

Il Collegio dei Probiviri si compone di tre membri effettivi e di due supplenti eletti dall’Assemblea, che ne designa il Presidente. I Probiviri durano in carica non oltre tre anni e sono rieleggibili. Le prestazioni dei Probiviri non danno diritto a remunerazione.

Art.39

La Cooperativa e i Soci debbono rimettere al Collegio dei probiviri la risoluzione di tutte le controversie ed in particolare di quelle relative all’ammissione, al recesso, alla decadenza ed alla esclusione dei soci.

Al Collegio dei Probiviri possono ricorrere anche coloro che, avendo presentato domanda di ammissione a socio, non siano stati ammessi dal Consiglio di Amministrazione.

Il ricorso ai Probiviri deve essere proposto, a pena di decadenza, nel termine di 30 giorni dalla comunicazione o dalla conoscenza dell’atto che determina la controversia.

I Probiviri decidono quali arbitri amichevoli compositori.

La loro decisione deve essere emessa per iscritto nel termine di un mese dal giorno in cui la vertenza è stata portata a conoscenza del Presidente del Collegio dei Probiviri e comunicata dal Presidente stesso alla Cooperativa e al socio, non oltre 15 giorni dalla data in cui è stata adottata.

TITOLO VI

BILANCIO

Art.40

Il bilancio, comprendente l’esercizio finanziario che va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno, deve essere comunicato dagli amministratori al Collegio Sindacale, con la relazione e i documenti giustificativi, almeno trenta giorni prima di quello fissato per l’Assemblea che deve discuterlo.

Il bilancio deve restare depositato in copia, insieme con le relazioni degli Amministratori e dei Sindaci, nella sede la Società durante i quindici giorni che precedono l’Assemblea e finché sia approvato, perché i soci possano prenderne visione.

Art.41

Gli avanzi di gestione di esercizio vanno destinati:

1) 3% secondo le previsioni di legge.

2) al fondo sociale di cui alla lettera a) dell’art.4.

In caso di costituzione di uffici secondari gli avanzi di gestione possono essere mantenuti al fondo sociale per gli oneri di gestione.

E’ vietata comunque la distribuzione delle riserve ai soci.

Le perdite di esercizio invece vanno imputate alle riserve del precedente articolo 4 lettera a); ogni volta che si rende necessario, devono essere reintegrate con somme prelevate dal fondo di cui al punto a) dello stesso articolo.

In caso di esaurimento delle riserve e di impossibilità di reintegrarle, secondo le modalità previste nel comma precedente, le perdite dovranno essere simultaneamente imputate alle residue somme del fondo di cui alla lettera b) e al capitale sociale, in misura proporzionale all’entità degli stessi.

Art.42

In caso di scioglimento della società la somma che risulta disponibile alla fine della liquidazione, dopo il pagamento di tutte le passività, dovrà essere devoluta, dedotte soltanto le quote sociali in misura non superiore all’importo versato, ad iniziative volte all’ammodernamento delle produzioni artigiane predisposte da Enti pubblici e alla maggiore conoscenza e diffusione dei relativi prodotti ovvero a favore del Consorzio provinciale, regionale o nazionale al quale la Cooperativa abbia aderito ai sensi dell’art.2 ultimo comma del presente statuto.

La Giunta Regionale alla quale i liquidatori dovranno, in ogni caso, notificare i motivi e le cause dello scioglimento, deciderà la destinazione della somma predetta, sentita la competente Commissione Provinciale per l’Artigianato, alle iniziative di cui al comma precedente.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI GENERALI

Art.43
Per quanto non contemplato nel presente statuto, valgono le vigenti disposizioni di legge.
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